
Nonostante l’assegnazione della gara di
appalto, l’impresa che s’è aggiudicata i lavo-
ri per il completamento della ristrutturazio-
ne dell’ex Umberto I°, trasformato in una
struttura socio-sanitaria, non potrà iniziarli
in quanto la prefettura di Napoli ha chiesto
all’azienda sanitaria provinciale di Catanza-
ro 45 giorni di tempo per il rilascio della cer-
tificazione antimafia. Ecco, pertanto, un’altra
storia che conferma, purtroppo, la lentezza
con cui procede anche un organo istituziona-
le nell’accertamento della certificazione an-
timafia per consentire ad un ente pubblico di
completare l’iter per l’assegnazione dell’ap-
palto. Dopo anni di sospensione dei lavori,
con incontri a vari livelli  istituzionali, per
stabilire chi tra la Regione, l’azienda sanita-
ria e il Comune di Catanzaro (territorio su
cui grava l’ex Casa di Riposo Umberto I) do-
vesse intervenire, alla fine, per non vedere
ulteriormente deteriorati i lavori già esegui-
ti, è toccato all’amministrazione comunale di
Catanzaro farsi carico dell’importo di circa
700 mila euro per completare le opere di ri-
finitura dell’ex casa di riposo Umberto I°, i
cui lavori di ristrutturazione ebbero inizio
nel 2002 quando venne concesso  all’azien-
da un finanziamento sui fondi dell’ex artico-
lo 20, che restavano, però, sempre finalizza-
ti al recupero sul territorio comunale di una
struttura socio-sanitaria. Un progetto con 40
posti letto e 100 di soggiorno diurno per an-
ziani, a cui mancava, per consentirne l’uti-
lizzo, solo la sistemazione delle facciate, gli
infissi e la pavimentazione interna. Dopo di-
versi anni, ad assumersi, pur soffocato da de-
biti e da scadenze, il compito di completare
tal i lavori è stata l’amministrazione comuna-
le di Catanzaro facendo gravare la spesa di
700mila euro sul proprio bilancio. Un impe-
gno assunto dal sindaco Olivo, dopo essersi
reso personalmente conto che sarebbe stato
davvero un peccato far naufragare, tra la in-
sensibilità delle stesse istituzioni, il comple-
tamento di una struttura socio-sanitaria, do-
po un investimento di oltre un miliardo di
vecchie lire. A curare, con il progetto esecu-
tivo, anche l’iter della gara di appalto è stato
il dirigente dell’Ufficio tecnico dell’azienda
sanitaria provinciale di Catanzaro, l'architet-
to Carlo Nisticò, che si è attivato non appena
l’azienda sanitaria ha ottenuto la certezza di
utilizzare, per i lavori di rifinitura, tale  fi-
nanziamento. Alla gara di appalto partecipa-
rono diverse imprese. Ad essersi aggiudicati
i lavori è stata una ditta del Comune di Ca-
sandrino, in provincia di Napoli. Sembrava
tutto regolare. Mancava, però, solo la richie-
sta della certificazione antimafia per la con-
segna dei lavori. La richiesta alla prefettura
di Napoli è stata anche tempestiva. Solo, pe-
rò, che la stessa ha richiesto ben 45 giorni di
tempo per condurre su tale impresa accerta-
menti, prima di procedere al rilascio di tale

Lavori all’Umberto I, 45 giorni per il rilascio di un certificato antimafia
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L’ex Umberto I, per il quale dovranno partire i lavori di riqualificazione

Il sindacato autonomo polizia
penitenziaria, Sappe, ha interessa-
to il Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria per segnalare le
gravi problematiche della Casa cir-
condariale di Catanzaro, interessa-
ta, come gli altri istituti calabresi,
da un consistente sovraffollamento
che determina un grosso sovracca-
rico di lavoro per il personale del
corpo che è chiamato a lavorare in
situazione di emergenza ed in regi-
me di lavoro straordinario. 

«Una situazione - fa presente il
segretario regionale del sindacato,
Damiano Bellucci - aggravata dalla
celebrazione dei maxiprocessi che
vedono interessati numerosi ap-
partenenti alla criminalità organiz-
zata e che richiede l’impiego di nu-
merose unità del Corpo per assicu-
rare la presenza in aula dei detenu-
ti».  «Il personale del corpo in ser-
vizio nella Casa circondariale di Ca-
tanzaro come quello degli istituti
penitenziari del  resto del Paese -
aggiunge Bellucci - è in forte diffi-
coltà con un numero di carcerati
che ha raggiunto i livelli pre-indul-

to del 2006 e cioè oltre le 530 uni-
tà a fronte di una capienza regola-
mentare di circa 370 posti. Se, dun-
que, è necessario  costruire nuovi
istituti penitenziari o nuovi padi-
glioni in quelli esistenti, come quel-
lo in costruzione a Catanzaro, non
si può ulteriormente rinviare l’ade-
guamento degli organici con l’as-
sunzione di nuovo personale di Po-
lizia penitenziaria e delle altre figu-
re professionali che lavorano negli
istituti di pena. Una situazione pe-
sante - conclude Bellucci - che si ri-
percuote soprattutto sul personale
di Polizia penitenziaria gravato
sempre da un maggiore carico di
lavoro e da turni di servizio che su-
perano le 36 ore settimanali previ-
ste dal contratto ed effettuate in re-
gime di lavoro straordinario per la
retribuzione del quale mancano le
risorse che il Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria vuole
tagliare per l’anno in corso di circa
1/3 rispetto a quello consumato lo
scorso anno».  

Carcere, il Sappe denuncia:
sovraffollamento eccessivo

polizia penitenziaria

Prime udienze davanti
al Tribunale della Libertà
per gli indagati nell’opera-
zione antidroga denomi-
nata “Sissì”. Ieri sono sta-
te discusse le posizioni di
Brunella Passalacqua,
Giuseppe Caroleo e Marco
Bevacqua. I primi due in-
dagati sono stati assistiti
dall’avvocato Anselmo
Mancuso, mentre è stato
l’avvocato Nicola Tavano a
discutere la posizione di
Bevacqua. I legali hanno
chiesto la scarcerazione di
Caroleo e Bevacqua che si
trovano in carcere, mentre
per la donna ristretta ai
domiciliari è stata chiesta
una misura più leggera. I
giudici del tribunale ca-
tanzarese si sono riservati
la decisione che verrà resa
nota nei prossimi giorni.
L'inchiesta sfociata nel-
l'operazione "Sissì" - un
termine utilizzato dai rom
per indicare la droga - è

iniziata nel 2005, ed ha
preso spunto dalle dichia-
razioni di un collaborato-
re, che era in contatto con
alcuni dei componenti del-
la presunta associazione, il
quale ha iniziato a collabo-
rare, fornendo agli uomini
della Mobile alcune im-
portanti indicazioni su
spacciatori della zona. I
poliziotti hanno così co-
minciato le indagini, che si
sono basate soprattutto
sul fondamentale stru-
mento delle intercettazio-
ni. Ben presto sono riusci-
ti a decriptare il linguag-
gio con il quale gli indaga-
ti comunicavano, parlan-
do di “automobili”, “coni-
gli”,  ma riferendosi, in
realtà, agli stupefacenti.
Tutte le conversazioni ri-
tenute utili facevano scat-
tare dunque attività di os-
servazione che hanno con-
sentito importanti seque-
stri di droga. 

Operazione “Sissì”
In tre davanti al Tdl

dal tribunale
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Farmacie di turno 8.30-13.00  16.00-19.30
EUROPEA via Milano
PITARO, viale Magna Grecia (Lido)
GIANCOTTI,, Corso Mazzini

Servizio notturno 19,30 - 08.30
TAMBATO, Corso Mazzini
DI STEFANO, via Gullì   (Lido)

FARMACIE GUARDIE MEDICHE CINEMA

CATANZARO 1
Via Acri 0961 745833

CATANZARO 2 0961 63146

CATANZARO LIDO
Viale Crotone 0961 736562

MASCIARI Piazza Le Pera 0961 728390

HARRY POTTER
ore 18 - 20 - 22 

TRANSFORMERS
ore 18 - 20 - 22

COMUNALE c.so Mazzini 0961 741241

CHIUSO

certificato. Pertanto, prima di un altro mese
e mezzo, l’impresa non potrà iniziare i lavo-
ri. Che vi sia un controllo per accertare a chi
una istituzione assegna lavori pubblici è giu-

sto. Ma che la prefettura di Napoli, per rila-
sciare un attestato antimafia, abbia  bisogno
addirittura di un mese e mezzo, sembra un
tempo eccessivo. Comunque, speriamo che

questi 45 giorni richiesti dalla Prefettura di
Napoli per tale rilascio, siano davvero tali.

GERARDO GAMBARDELLA
catanzaro@calabriaora.it

GIOVANNI LUCA BAFFA
catanzaro@calabriaora.it



 
 
 
 

 

 


